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IV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO   31 gennaio 2021 

Vangelo secondo Marco 1,21-28 -- commento di p. Florio Quercia sj 

«Che vuoi da noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci? Io so chi sei: il santo di Dio!». «Taci! Esci da lui!». 

 

Il contestatore ha ragione! Non vedo come tu, Gesù, venuto da Nazareth a insegnare nella 

sinagoga di Cafarnao, puoi giustificare la tua prepotenza.  

Ma, mio zelante discepolo: quale sarebbe questa mia prepotenza? 

L’uomo te lo dice chiaro a nome di tutti: “Sei venuto a rovinarci!”.  Come dire: “Ci stai distruggendo 

la nostra vita! Noi non potremo più vivere come prima. Ma come ti permetti? Con che diritto lo fai? 

Cosa vuoi da noi?”. 

Io sono qui «per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione perché 

siano svelati i pensieri di molti cuori». 

E quale è questa rovina? Cosa vuoi rovinare?  La tua missione è rovinare? 

La mia missione è salvarvi possibilmente tutti: ma proprio per questo Io sono anche «apparso 

per distruggere le opere del diavolo»: anche adesso sono qui tra voi per distruggere tutto ciò 

che vi sta rovinando. 

Dici così, però quell’uomo a Cafarnao urlava perché veniva rovinato lui! 

Era perché individuava la causa della loro rovina: “Il santo di Dio!”. 

Santo di Dio o non santo di Dio, sempre di rovina si tratta! E dunque, di una cosa che è sempre 

da rifiutare in nome della propria sopravvivenza. 

Come fecero i miei concittadini di Nazareth dopo il mio rifiuto a privilegiarli, e i Gadareni dopo 

aver perduto la loro mandria di porci. 

Come facciamo adesso tutti noi!  Lo dico con tutto il rispetto, senza urlare: smettila, Cristo, di 

voler cambiare i nostri valori! Non ci convincerai mai! 

Non mi illudo di convincervi adesso, come non li convinsi allora. Però ordinai al demone: 

“Vattene!”, e il demone, “straziandolo e gridando forte, uscì da lui”. E così faccio ora: non 

pretendo di convincere gli uomini, ma i demoni che si manifestano, li scaccio di forza. 

Ma come si manifestano i demoni? Quello era anni che stava lì nascosto. 

La potenza che li stana e fa uscire allo scoperto è l’annuncio della verità, la testimonianza 

evangelica. Per questo il demone mi urlò di tacere. Il prepotente era lui, non io. Voleva far tacere 

la verità. 

E qual è questa verità che ogni demone cerca di far tacere? 

La verità è che Io sono qui tra voi perché vi voglio bene: e che alla mia autorità di Dio neanche 

i demoni possono resistere: prendi atto! E annunciala! Vedrai quanti demoni escono fuori 

urlando! 
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